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professionalita quotidiana





Il Quotidiano IPSOA intervista il dott. Bernoni

1) Dott. Bernoni, ha recentemente pubblicato con IPSOA il volume “Professionisti & Studi, associarsi per competere“ che verrà presentato durante il Congresso nazionale dell’UNGDCEC del 18-20 aprile ad Asti. Quali suggerimenti rivolge ai giovani che vogliono intraprendere la libera professione?

La nostra professione è aperta ai giovani che vogliono realizzarsi attraverso un impegno che richiede grande dedizione. Ai giovani posso suggerire di iniziare l’attività in team con altri giovani e, se del caso, con qualche altro collega più esperto al fine di costituire studi associati o società professionali.

È questa un’esigenza del mercato indispensabile per lo sviluppo della nostra professione nell’ambito dell’attuale contesto economico. In questo modo la professione può avanzare, attraverso professionisti specializzati nelle varie attività, fornendo un contributo sempre più ampio anche in relazione alle esigenze delle imprese rispetto all’attuale complessità dei problemi economici, finanziari e giuridici.

2) Il mondo delle professioni, negli ultimi mesi, è stato interessato da una vera e propria rivoluzione “culturale”. Secondo Lei quanto di positivo è stato fatto e quanto ancora si dovrà fare?

La nostra professione ha vissuto una vera e propria rivoluzione “culturale”. La complessità dei problemi, come sopra ho detto, impone ai professionisti necessariamente l’acquisizione di una specializzazione e la facilità del lavoro in team superando il nostro esasperato individualismo. 

Inoltre va dato risalto anche agli aspetti politici professionali in quanto le recenti norme hanno dimostrato come l’attività professione sia ben poco considerata dal legislatore. Per poter fare emergere le nostre qualità occorre anche un’unità del mondo professionale maggiormente tesa a far apprezzare alcuni aspetti positivi insiti nel nostro comparto e la notevole capacità di contribuire allo sviluppo della nostra società.
3) Nel suo libro dedica una importante sezione alle società di capitali tra professionisti. Quali i pregi e quali difetti di tale forma giuridica?

Il fatto nuovo della società di capitali tra professionisti può essere apprezzato a condizione che si delinei una normativa più precisa per quanto riguarda gli aspetti fiscali e previdenziali. L’apporto del capitale deve essere un contributo accessorio, utile al rafforzamento di studi professionali che hanno la volontà di ingrandirsi, anche attraverso mezzi finanziari provenienti da terzi. Occorre ovviamente molta attenzione e discernimento nell’applicazione di questa normativa. Infatti la STP può permettere di gestire, con più efficienza, l’attività professionale attraverso un’apposita organizzazione. Ma, come si è detto, per poter essere applicata in modo conveniente occorre una miglior definizione di società professionale e necessita l’eliminazione delle carenze citate anche nel libro che ho pubblicato insieme ad Ignazio Marino, editore IPSOA.
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